
e l’analisi dei rischi 231

Misure specifiche: rinvio all’Allegato 2

iv. Svolgimento di incarichi d’ufficio –



viii. Formazione interna sui temi dell’etica e della legalità e formazione specifica in materia di 

Processo di attuazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione “ Trasparente”

Gestione dei flussi informativi interni dall’elaborazione alla pubblicazione dei dati



La Fondazione Iuav nell’ambito della normativa in tema di prevenzione della corruzione introdotta dal 

, di seguito anche soltanto “ ” con l’approvazione del presente Piano triennale di 
(d’ora in avanti anche soltanto “ ” o il “ ”)

di una società partecipata dell’ateneo “ Immobiliare srl”. Costituita il 1

didattica e alla ricerca a favore dell’Università di Venezia, che ne è l’ente di riferimento.

nel novero dei “soggetti privati in controllo pubblico” 
di cui all’articolo 2

Coerentemente con gli indirizzi definiti dall’Ateneo, la Fondazione ha inizialmente elaborato un piano di 

dell’ex convento dei Crociferi (un compendio monumentale che si 
affaccia sul Campo dei Gesuiti a Venezia) e sulla gestione di un’area nella zona portuale di San Basilio.

residenza universitaria “Ai Crociferi”

l’ESU di Venezia), che hanno cofinanziato l’intervento di recupero, la Fondazione di Venezia che ha sostenuto 
le spese tecniche e di progettazione e l’Università 

L’immobile, di grande valore storico, ha ospitato in successione l’ordine dei Crociferi, quello dei Gesuiti e in 
napoleonica una caserma, per essere infine abbandonato per oltre cinquant’anni, tanto da 

I lavori di ristrutturazione, iniziati alla fine del 2010, si sono conclusi nel 2013 con l’inaugurazione della nuova 
residenza in concomitanza con l’inizio del nuovo anno accademico.



frigoriferi) sul quale, in un primo momento, era stata prevista la costruzione di una nuova sede dell’Università 

Tale progetto è stato in seguito abbandonato, ma la destinazione dell’area permane a uso universitario. Sulla 
base di un accordo con l’Università e l’Università Ca’ Foscari una porzione terreno è stata infatti data in 
concessione a quest’ultima e sulla stessa è stato costruito un prefabbricato, utilizzato per fini didattici.

sulla base delle linee guida approvate dall’Univ L’Ateneo a dicembre 2025 ha poi 

per la realizzazione di una residenza universitaria, l’attività della Fondazione è stata volta anche alla funzione 
l’università individuando 

efficace questo coinvolgimento nell’ottobre 2021 è stata approvata la modifica 

avere una reale capacità di partecipazione nell’azione dell’ente (formulando 

Lo Statuto anche così modificato prevede comunque il controllo della Fondazione da parte dall’Ente di 

La Fondazione ha sede presso l’Università 



I locali della sede amministrativa sono di proprietà dell’Università di riferimento
Fondazione in comodato d’uso gratuito

l’

L’art. 1, c. 2

quale, per quanto qui interessa, richiama i c.d. “soggetti privati in controllo pubblico”, ossia le associazioni, le 

dell’ente e pianifica le iniziative necessarie, per l’adeguamento dell’ente alle disposizioni 

a seguito di un’approfondita analisi della normativa 

misure da applicare per prevenire e contrastare la corruzione e, più in generale, l’illegalità. 

Dall’analisi del quadro normativo vigente, si ritiene che alla Fondazione siano applicabili le misure rivolte alle 

dell’organo di indirizzo per le successive due annualità, a condizione che non siano emersi fatti corruttivi o 



e non siano stati modificati gli obiettivi strategici posti dall’organo di indirizzo. Il verificarsi di questi eventi 

optato per l’applicazione 

In particolare, il presente Piano ha l’obiettivo di effettuare le seguenti attività:

– mappatura dei processi svolti dall’Ente;

–

–

–
l’adozione;

–

– definizione delle misure per l’aggiornamento ed il monitoraggio del PTPCT;

–

alla forma privatistica della Fondazione scaturisce altresì l’applicabilità del D.Lgs. 231/2001, il cui campo 

interrogata sull’opportunità 
volontaria e facoltativa, per quanto raccomandata dall’ANAC.

Nell’ambito dell’analisi dei rischi anti
esteso il campo d’indagine anche ai rischi 231, giungendo alla conclusione che la 

residuando, al netto dell’adozione di tali misure, un basso rischio 231, con la 
ridondante e non opportuna l’adozione di un Modello 231



•

•
art. cit. come sostituito dall’art. 41, comma 1, lett. g), del D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97) la cui 
adozione spetta, poi, all’organo di indirizzo politico;

• verifica dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività
cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione ovvero l’adozione di misure 

•

• verifica dell’efficace attuazione del Piano ed eventualmente proposta di modifiche allo stesso 

nell’organizzazione o nell’attività dell’ente 

•
il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal P.T.P.C. (comma 14 art. cit. come 
sostituito dall’art. 41, comma 1, lett. l), D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97). Tale documento deve essere 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ente e deve essere trasmesso al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, ovvero all’Amministrazione Vigilante.

•

• stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 

• di cui venga eventualmente a conoscenza all’ANAC, 
all’ente presso cui il dipendente prestava servizio e anche all’ente presso cui è stato assunto l’ex 

dell’amministrazione, per la commissione di un reato di corruzione, salvo che il Responsabile non provi d

delle misure di prevenzione previste dal Piano e per omesso controllo sull’osservanza dello stesso.

siva dell’ente.



di conflitti d’interesse (cfr. art. 1, commi 49 e 50, l
In questa ottica, ai sensi dell’art. 15, co. 1, del d.lgs. 08

anche attraverso il Piano, l’attuazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39 del 2013

•
’

violazioni all’ANAC, all’AGCM nonché alla Corte dei Conti;

• avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e 
dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 del 

mministrazione indicando lo stato di attuazione delle misure anticorruzione e segnalando l’eventuale 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’Ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche 

considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili influenze 

dell’

dell’Università 

“
dell’Interno in ordine alle attività svolte e ai risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 54 

, Il Veneto si conferma come una delle regioni trainanti per l’economia 

Marghera, l’aeroporto “Marco Polo” e gli interporti di Pa

un lato, rappresentano un chiaro vantaggio competitivo, dall’altro, richiedono tuttavia una costante 

di fuori del loro territorio, prediligono l’infiltrazione “silenziosa” nell’economia legale. Il rischio di 
inquinamento dell’economia è ora ulteriormente accentuato dalla crisi generata dall’emerg
particolare, secondo un’analisi della Banca d’Italia, gli indicatori dell’economia regionale hanno assunto 



valori negativi, a causa della pandemia, per la prima volta dall’estate 2013, con una conseguente contrazione 

pporto di Unioncamere Veneto si evidenzia come l’emergenza sanitaria 
abbia determinato una forte contrazione dell’attività manifatturiera. La recessione che rischia di travolgere 

possibilità di prestarsi quali “ammortizzatori sociali” illegali, per soggetti ed imprese in difficoltà. Il rischio 
evidente è che le “mafie”, garantendo la liquidità necessaria a tutti gli attori in difficoltà nel panorama
economico, possano realizzare una pressione usuraria ed estorsiva, volta all’acquisizione delle attività 
d’impresa e commerciali. Per un’analisi riferita alla presenza nel territorio veneto di criminalità organizzata 

ampo mafioso e il possibile impatto sull’Ateneo, ci si è avvalsi dei dati 
forniti dall’Ufficio territoriale del Governo della Prefettura di Venezia. La relazione presentata per l’anno 

come il tessuto economico della provincia di Venezia, così come quello dell’intero Veneto, eserciti una 

fatti negli ultimi anni un’infiltrazione essenzialmente non 

confino in diverse località della regione, tra gli anni 70 e 90, di molti boss di “Cosa Nostra”, della camorra 
e della ‘ndrangheta. Tale infiltrazione è stata verosimilmente agevolata anche dalla crisi economica che ha 

solo al reinvestimento dei proventi delle attività delittuose nell’economia legale, ma anche
presenza sul territorio grazie all’uso della forza e attraverso la presenza nelle Istituzioni, divenendo così punto 
di riferimento da parte della società civile che si rivolge all’anti Stato per interessi economici o per risolvere 

produttivo locale, in particolare col fenomeno dell’usura e dell’infiltrazione nelle 
”

da Transparency International, attraverso l’assegnazione di una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti 
molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”.

L’indice
istituzioni (per esempio la Banca Mondiale) e ha l’obiettivo di misurare il grado corruzione percepita. I 



l'azione per il clima in tutto il mondo. Il punteggio dell’Italia nel CPI 2024 è di 54 e colloca il Paese al 52° 
l 19° posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. Nell’ambito di una 

tendenza alla crescita, con +14 punti dal 2012, il CPI 2024 segna il primo calo dell’Italia (

whistleblower) di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro, fino alla trasposizione 
della Direttiva europea sul Whistleblowing con il D.Lgs. 24/2023. Ancora, il ruolo dell’Autorità Nazionale 

l’assenza di una disciplina in materia di lobbying e il perdurare del rinvio all’implementazione del registro 
ri effettivi che potrebbe limitare l’efficacia delle misure antiriciclaggio.   Il CPI 2024 fotografa nel 

complesso un’Europa occidentale in cui, pur rimanendo la regione con il punteggio più alto (64), gli sforzi 

la questione dello Stato di diritto e l’efficienza dei servizi pubblici. Per far fronte all’indebolimento degli sforzi 

sposizione degli Stati membri dell’UE per combattere la corruzione. Prima fra tutte una Direttiva 

comunitario l’incriminazione per i reati previsti dalla Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione 

approfondimenti specifici anche in relazione agli “
istituzionali o per l’erogazione di beni e servizi a favore degli atenei”, ribadendo l’opportunità di predisporre 
“verifiche da parte dell’università sull’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza da parte 

”.

nell’ambito delle attività di costruzione del presente PTPCT
emersi elementi utili per l’individuazione di aree di rischio.

all’interno della Fondazione

Il Presidente è designato dall’Università – –



Da Statuto, la maggioranza assoluta di questi è designata dall’ente di riferimento. Un componente è designato 
dal Ministero dell’Università e della Ricerca. 

e straordinaria ed in particolare le funzioni previste all’art. 11 dello Statuto della Fondazione. 

Il Collegio dei revisori dei conti è l’organo di controllo della Fondazione e svolge le funzioni previste dal 

Il Presidente del Collegio dei revisori è scelto dal Consiglio di Amministrazione dell’ente di riferimento su 
etti in possesso del requisito dell’iscrizione nel registro dei revisori contabili. 

Gli altri due membri sono designati dall’ente di riferimento e sono scelti fra i dipendenti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e del Ministero dell’Università e della Ricerca, in possesso dell’iscrizione nel 

Il Collegio controlla l’Amministrazione della Fondazione, partecipa senza diritto di voto alle riunioni del 

e l’approvazione 
dell’Università 

Fondazioni universitarie, la possibilità di far entrare nel Consiglio di Amministrazione dell’ente i 

Amministrazione in teleconferenza o videoconferenza, non soltanto per consentire di rendere l’azione del 
Consiglio più efficace e tempestiva, ma anche per consentire il rispetto delle restrizioni imposte dall’emergenza 

Sono in fase di approvazione alcune modifiche statutarie che comporteranno nell’anno 2026 cambiamenti nella 

Da ultimo, si riporta che la dotazione organica dell’Ente risulta, attualmente, così costituita:



L’analisi del contesto interno si sostanzia nella “mappatura dei processi” ovvero nella identificazione e 
descrizione dei processi svolti all’interno dell’Ente con lo scopo di individuare il rischio di corruzione. 

. Con tale modalità operativa è stato possibile analizzare la struttura organizzativa dell’Ente, individuando 

Gestione dell’immobile 

Presidente, senza passaggi in CdA. L’autorizzazione non contiene prescrizioni
merito all’intervento. 



All’inizio del 2022 è stato approvato un atto transattivo con cui Fondazione ha accordato al Gestore una 
riduzione temporanea del canone di concessione a sostegno delle perdite subite a causa dell’emergenza 

L'ESU redige le graduatorie degli studenti aventi diritto alle borse di studio per il servizio abitativo all’inizio 
dell’anno accademico, comunicando i nominativi a Fondazione 

all’assegnazione dei posti letto agli studenti ESU, a cui partecipano i tecnici della Fondazione e alcuni 

che definisce le tempistiche, le modalità di ingresso, la permanenza e la riassegnazione dell’alloggio agli 

L’

per l’affidamento di lavori sono svolte d



funzionali all’organizzazione,

Protocollo d’intesa

nell’ambito della terza missione di 

coordinati nel disegno di un unico progetto annuale definito dall’Università Iuav di Venezia



dell’area degli Ex Magazzini 

all’avvio delle 



•
•
•

• le risultanze dell’analisi del contesto interno realizzate nelle fasi precedenti; 
• le risultanze dell’analisi della mappatura dei processi; 
•

• le risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT

Gli eventi rischiosi sono stati riportati nell’

Discrezionalità dell’attività, per valutare il margine di discrezionalità del decisore della

l’esistenza di documenti organizzativi che disciplinano lo svolgimento del Processo;

l’attenzione su possibili malfunzionamenti o sulla malagestione del Processo.

Tale misurazione ha avuto come esito l’attribuzione di una 
valutazione del rischio potenziale di verificazione dell’evento corruttivo nel singolo 

nell’attribuzione di una valutazione del rischio Residuo di verificazione dell’evento corruttivo nel 



nell’

, la Fondazione, con l’ausilio di una consulenza esterna, ha 
proceduto a valutare l’astratta applicabilità dei “reati 231” alla Fondazione. 

di valutazione, svolta anche in occasione della redazione dell’aggiornamento al PTPCT 2021

Successivamente per ciascuno dei processi sensibili individuati mediante l’analisi del contesto interno ed 

rischio “potenziale”), nonché il c.d. rischio residuo ovvero il livello di rischio potenziale al netto dell’effetto 

All’esito di tale analisi è emerso che, laddove le misure specifiche anticorruzione vengano integralmente 
adottate, fungendo anch’esse da presidi del sistema dei controlli interni, il rischio di verificazione dei reati, 

Le ridotte dimensioni dell’ente (dove operano soltanto due dipendenti) pregiudicano l’adozione di un 

Durante le attività di analisi del rischio è emerso che l’adozione delle misure anticorruzione progettate 

L’esito dell’analisi dei rischi, con evidenza degli impatti delle misure specifiche sui rischi cd. 231, è confluita 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano il “cuore” del PTPCT: tutte le attività precedentemente descritte sono state propedeutiche alla 

La valutazione degli eventi rischiosi ha orientato l’attività di individuazione delle misure di prevenzione 



L’individuazione delle misure è stata orientata con riferimento alle singole e specifiche attività degli uffici, 

ne specificamente calibrata sulle fattispecie di rischio tipiche dell’Ente. 

a mitigare il rischio corruttivo nell’ambito del processo. Tali misure sono state inserite nella tabella 
denominata “

”. 

. Tuttavia per agevolarne l’attuazione e il monitoraggio sono state inserite in una matrice 
denominata “ ”.

L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della corruzione è stata realizzata tenendo 

: rinvio all’Allegato 2
l’incidenza su problemi specifici. Le misure specifiche sono indicate 

nell’

Nell’Allegato 2 
rischiosi identificati nell’ambito di ciascun processo

In secondo luogo le misure individuate sono state programmate assegnando l’attuazione di ciascuna di esse da 
un Responsabile ed assegnando a questo un termine per l’attuazione.

’ . Quest’ultimo, superando la distinzione tra misure “obbligatorie” e misure 
“ulteriori”

’

• “misure generali”, (di governo di sistema) che incidono, cioè, sul sistema complessivo della 
’

• “misure specifiche” che incidono su problemi specifici individuati tramite l’

nell’Allegato 1 al PNA del 2013, 

’
’

’

’ ’



• a descrizione di eventuali azioni di miglioramento dell’attuazione; 
• l responsabile dell’implementazione delle azioni di miglioramento;
• a tempistica per l’implementazione dell’azione

•
• responsabile dell’attuazione della misura;
• a tempistica per l’attuazione della misura.

’ ’
’

’ ’

’

’
L’adozione di un codice di comportamento analogo a quello adottato dalle pubbliche 

“le società [ma la dicitura è applicabile anche agli altri enti privati in controllo pubblico, come la Fondazione 

”.

caratteristiche peculiari dell’organizzazione dell’Ente,
recepire il Codice di comportamento dell’ente di riferimento (Università 

riservandosi di valutarne l’adozione, con conseguente 
ampliamento dell’organizzazione dell’ente

’operatività 
’

Questo tipo di rotazione, c.d. “ordinaria”, è stata inserita dal legislatore come una delle misure organizzative 

’



La rotazione del personale costituisce peraltro una misura oggetto di nuova messa in luce da parte dell’ANAC, 
nell’Allegato 2 del PNA 2019 ha raccomandato una maggiore osservanza sia nella programmazione della 

’
’

mansioni, la trasparenza “interna” delle attività e al contempo la “segregazione delle funzioni” (ossia la 
’

’
’

quale “il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

’
’ ’

’
’ ’

l’onere

’

’

’
o, qualora non adottato, attraverso la vigilanza dell’RPCT

’ –

’art. 53, 



’ ’
legge n. 190/2012) dispone testualmente che: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

’

’
svolta attraverso i medesimi poteri”. 

Tale divieto è applicato dall’ANAC, ’

’

’
’

di cui all’articolo 1, comma 2 del t.u. 

’ ’
’ ’

’
’

’

’

’ ’ ’
’



’

’
’

’
’

sia al momento dell’assunzione che poi su base annuale 
(entro il 31 dicembre di ogni anno), una dichiarazione relativa all’insussistenza delle cause di incompatibilità 

prevista dall’art. 3 succitato ’

• ’ ’

’

Il d.lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico” ha introdotto una disciplina specifica 



•
•
•

•

•

’
’
’

’ ’ ’

’ ’

’

’

nell’ambito dell’etica e della legalità e in materia di 

’



’ del d.lgs n. 165/2001, come modificato dalla L. 179/2017 recante “Disposizioni per la tutela degli 
’

lavoro pubblico o privato”, prevede, fra l’
’

, in quanto l’art. 54

a disciplina di cui all’art. 54 bis si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di 

’ – ’ –
te dall’

garantendo la riservatezza dell’identità del segnalante, secondo le misure di

all’istituto, quali i dubbi e le incertezze circa la procedura da seguire

–

di altri soggetti a ciò preposti all’interno della Fondazione ovvero della

’

’ ’ ’
’

’
’

’
’

Per supportare l’esecuzione delle procedure interne dedicate agli atti amministrativi, patrimoniali, alla 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/


rete (applicativo “servizio FatturaElettronica APP B2B e PA”) 

l’emergenza sanitaria, dovuta alla diffusione del Covid 19, ha reso necessario che il 
svolgesse le proprie attività in modalità agile. L’utilizzo del sistema di 

agevolato in modo marcato l’informatizzazione dei dati e dei processi.

attività di monitoraggio dell’attuazione delle misure Generali delle misure Specifiche sono state previste

L’approvazione del d.lgs. 33/2013, adottato in attuazione della delega disposta dalla Legge 190 del 2012, è 
l’atto con il quale il legislatore ha ritenuto di perseguire una strategia di valorizzazione e potenziamento degli 

di trasparenza dell’attività della pubblica amministrazione.

la nozione di trasparenza quale strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza 
e l’efficacia dell’azione amministrativa.

l’accesso civico semplice e l’accesso civico generalizzato.

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni (d.lgs. 33/2013, Capo II), l’uso delle risorse 

Ai sensi dell’art. 2

, “in quanto compatibile”.

Nello specifico, il presente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è parte 

rispetto della specificità e dell’organizzazione essenziale che caratterizzano Fondazione 
strumentale all’Ente pubblico fondatore, operante nell’interesse di quest’ultimo. 

In tal senso, in base a quanto specificato nelle Linee guida dell’ANAC n. 1134/2017, recanti “Nuove linee
guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 

”, non tutte le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013 sono applicabili alla realtà della 
’Ente (o dell’amministrazione 

controllante, se l’Ente fosse privo di un proprio sito web) sezione “Fondazione trasparente” 
compatibili con la natura dell’Ente.  



elaborata da ANAC con l’indicazione dei dati la cui pubblicazione obbligatoria è prevista dal d.lgs. 33/2013, 
come modificato dal d.lgs. 97/2016, e dei responsabili dell’elaborazione/trasmissione e pubblicazione dei 

In tale documento, si rileva che il d.lgs. 97/2016 persegue, in particolare, l’importante obiettivo di 

Per l’elaborazione della presente sezione del PTPCT, si è tenuto conto, inoltre, delle Linee Guida dettate da 
ANAC con delibera n. 1310 del 2016 recante “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

”, nonché delle citate Linee guida dell’ANAC n. 1134/2017.

Con l’adozione delle Linee Guida, l’
dell’ambito soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparenza che gravano sulle pubbliche amministrazioni. 

l’ANAC, in particolare, sottolinea l’importanza della trasparenza sia come misura di prevenzione della

sottolinea l’importanza del monitoraggio 

disciplina sull’accesso civico semplice e generalizzato

Con l’adozione del presente PTPCT, Fondazione persegue l’obiettivo strategico volto a garantire la 
massima trasparenza della propria organizzazione e lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità, 
nonché ad assicurare l’accessibilità 
forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell , a tutela della legalità, della cultura dell’integrità ed 
etica pubblica e del buon andamento della gestione, secondo un’ottic

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, i flussi per la 
pubblicazione dei dati e l’individuazione dei responsabili dell’elaborazione/trasmissione e pubblicazione degli 

tabella di cui all’Allegato –

nell’organigramma della Fondazione.Processo di attuazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione “ Trasparente”
cui compete l’elaborazione/ 



Date le ristrette dimensioni dell’Ente, le attività 
e all’RPCT

nell’A nell’elaborazione

Gli uffici competenti ad elaborare/trasmettere e pubblicare i dati nella sezione “ trasparente” sono 
individuati nell’Allegato Gestione dei flussi informativi interni dall’elaborazione alla pubblicazione dei dati
Il RPCT svolge, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo sull’adempimento degli 

dati come indicato nell’Allegato

Al fine di agevolare l’attività di controllo e monitoraggio del RPCT, l’ufficio addetto, di norma, dopo aver 

nella colonna dell’Allegato “Comunicazione a RPCT / Monitoraggio”.

In considerazione della novità e della rilevanza dell’istituto dell’accesso civico genera

volte a facilitare l’esercizio di tale 
l’istanza e l’ l’Ufficio 

“ Trasparente”, sotto la sezione “Altri contenuti accesso civico”.

all’acceso civico c.d. semplice. Esso consiste nel diritto di chiunque di 

che risulta indicato nel sito internet della Fondazione, sezione “ Trasparente”, 
sotto la sezione “Altri contenuti accesso civico”, il quale, verificata la sussistenza dell’obbligo di 

giorni dal ricevimento dell’istanza. 

Nella sezione “Fondazione Trasparente”, sotto la sezione “Altri contenuti accesso civico”, sono stati indicati 

l’

I procedimenti amministrativi, ad istanza di parte o d’ufficio, sono oggetto di pubblicazione sul sito 
istituzionale della Fondazione nella sezione “ Trasparente”, “Attività e procedimenti”, “Tipologie 
di procedimenti”, ai sensi della stessa Legge 241/1990 che ne prevede la ricognizione.





O P

O O

O O

dell’articolo 6-bis della legge n. 241/1990 secondo il 

dall’art. 1, comma 44 della legge 6 novembre 2012, n. 

O P
comportamento dell’ente di riferimento 

pubblici). Prima dell’assunzione dell’incarico ciascun 

seguenti informazioni, con l’impegno di rendere note 

frequenti con l’ufficio diretto o da dirigere o che siano 

soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche



P

atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici 

condizione che l’operatore economico non abbia 

violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. (comma introdotto dall’art. 1, comma 42, lett. l) della 

stessa sia al momento dell’assunzione che 

all’insussistenza delle cause di 

O P



temi dell’etica e della P

P

P

dell’identità, non possa essere sanzionato, 

soggetto interessato (o l’organizzazione sindacale 



L’autorizzazione non contiene prescrizioni, ma eventuali suggerimenti in 
merito all’intervento. 

Gestore relativi all’approvazione di 



"Gestione dell’immobile in 



per il servizio abitativo all’inizio dell’anno accademico, comunicando i 

rinnovare gli accordi relativi all’assegnazione dei posti letto agli studenti 

ingresso, la permanenza e la riassegnazione dell’alloggio agli studenti. 

L’esito degli incontri annuali svolti 



sensi dell’art. 37 del d.lgs. 36/2023.



- un video, ad uso promozionale, di durata pari a 30’’; un video di 
durata pari a 3’ minuti, che deve essere realizzato in digitale e in 

materia. Nell’arco della durata del percorso di ricerca, dovranno 
essere prodotti, 1 report consuntivo alla conclusione dell’attività 



progettualità di interesse reciproco con ricadute nell’ambito della terza 

unico progetto annuale definito dall’Università Iuav di Venezia. Le attività 





Nel processo che porta all’emissione della fattura questa viene, 



di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

dell’approvazione 
dall’eventuale aggiornamento 





dell’approvazione o 
dell’eventuale aggiornamento

dell’approvazione o 
dell’eventuale aggiornamento

dell’approvazione 
dell’eventuale aggiornamento

dell’approvazione 
conferimento dell’incarico







dall’approvazione

dell’approvazione







Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 

finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli 

introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice 
e art. 7, co. 1 dell’allegato)

sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

anche l’Allegato II.7)



nonché l’inclusione lavorativa delle 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

nonché l’inclusione lavorativa delle 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento 

dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 



Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;



dall’approvazione

Entro 20 giorni dall’eventuale 

Entro 20 giorni dall’eventuale 



dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16   all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Entro 10 giorni dall’eventuale 





Entro 10 giorni dall’atto di 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dall’approvazione

con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito 

modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16 


